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Preoccupanti segnali in vista dell'apertura dei negoziati 
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Calabria: un nuovo centrosinistra? 
A Castel del Monte, in Abruzzo, le sinistre hanno vinto le elezioni 

Sedici lunghi anni di lotta 
P " l l O r n H l C v i i l l V l O V O ^ 1 O S S O C I Le polemiche comunque non mancano, sia all'interno della DC e sia tra i socia-
come hanno lavorato i comunisti per organizzare la popolazione, fare proposte, combat- ^ t i - Il fuOCO di s b a r r a m m o del G l O m d e £ Calabria - I C a i a n i f aVOrevolì alla 
tere l'ambigua amministrazione passata - Le feste dell'Unità - Peso e ruolo degli emigranti ripetizione del gOVCmO Centrale DC-PSI-rKI - Chi appoggia il quadripartito 
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N o s t r o 
CASTEL DEL MONTE (L'Aquila) — Duo cose subito colpisco 
comparire all'improvviso dietro una grossa curva che gira 
sulla roccia con in cima la lunga torre dell'antica • massic 
e la strada che vi arriva è una vera arrampicata, poco oltre 
vette del Gran Sasso. Dalla sera del !» giugno Castel del Mon 
più. dicono i risultati ufficiali, alla li.sta di Unità Popolare, 
(che oggi conta meno di 
mille abitanti) è amministra- , 
to da una ambigua coali/.io 
ne con a capo un sindaco 
de. Dal 1970 è stato il turno 
del rag. Franco Muceiante. 
de di quelli peggiori, tutto 
clientelismo e favori per in­
tenderci. fTn sindaco giovane 
d'età (allora) ma vecchio 
nelle idee, con una gran vo­
glia di < arrivare » e il muni­
cipio usato come feudo e bel­
letto personale. Il segretario 
della sezione comunista. Li­
bero Pallante. e i giovanissi­
mi Nicola. Alfredo. Mario. K-
liseo ed Enrico, non si mera­
vigliano molto del risultato e-
lettorale. 

•e Castel del Monte — dicono 
non ha mai smesso in realtà 
di essere un paese comuni­
sta r. Già forte negli anni 
'50 il PCI * si è perduto » 
via via insieme agli abitan­
ti costretti quasi tutti all'emi­
grazione. L'anno '74 scena il 
i inascere della sezione co­
munista e un gruppo di gio­
vani getta le basi di una at­
tività politica e culturale 
che scuote il pccolo paese da 
una apatia troppo spesso vo­
luta e favorita. Nasce t Pro­
blemi f> un periodico destina­
to a tessere le lodi del sin­
daco Muceiante ma che ben 
presto con un nuovo ed ag­
guerrito gruppo redazionale 
e con le dimissioni del vec­
chio direttore segna le tap­
pe di una svolta: il giorna­
le diventa voce della gente. 
porta all'esterno i problemi 
del paese, mette a nudo le 
crepe dell'amministra/Jone. 
arriva ovunque e perfino al­
l'estero. vive degli abbona­
menti e dei contributi volon­

tari. e le sue battaglie diven­
tano scomode per il sindaco e 
per i suoi amici. 

Comincia * l'esperimento » 
del festival dell'Unità d ie di­
venta subito un atteso appun­
tamento e con i proventi vie­
ne aperta la Casa del popolo. 
Il paese, ricco una volta di 
artigiani, sarti e falegnami. 
vive oggi praticamente solo 
di pastorizia: 11 mila capi o 
vini per un numero ristretto 
di famiglie, i E' una pastori-
ria antica — dicono i compa­
gni — fatta di transumanza 
nel periodo invernale, della 
sceneggia della rassegna esti­
va. di premi in denaro ed al­
tre sussistenze, tutte a discre­
zione naturalmente. Di incen­
tivazione aziendale neanche a \ 
parlarne *. - | 

La zona è bolla, aria pura e i 
turisticamente valida, destina- j 
ta ad insediamenti speculati­
vi battuti dall'opposizione lei • 
partiti di sinistra e della gen- : 
te. ora aspetta sviluppo. « Pro j 
getti diversi già ci sono per } 
uno sfruttamento turistico, ma ! 
niente multinazionali, le scel- j 
te passeranno tutte per Castel | 
del Monte e la sua gente ». ! 

Puniti per come hanno go­
vernato in questi anni la DC I 
ed il sindaco Muceiante. è co- , 
me 5e il paese si fosse risve- ' 
guato; penna e carta alla ! 
mano, i nuovi amministrato- | 
ri (tra loro per la prima voi- | 
ta una donna. Giuliana di i 
22 anni) tracciano gli obiet- ! 
rivi: trasporti e facilitazio- j 
ne per favorire il pendolari- j 
smo. chi lavora a L'Aquila e j 
Pescara deve poter tornare ' 
ad abitare in paese. Va fer \ 
ma*o l'esodo. < Viabilità e a- | 
deguamento dei mezzi per 
rendere transitabili strade I 
bloccate per giorni interi ! 
dalla neve: sanità e centri 
?Dortivi coperti, teatro, bi- : 
blioteca. Xon che tutto sia ; 
itato facile. Vengono ricor­
date le giornate della cani- > 
pagna elettorale, la durezza j 
dello scontro, il confronto i 
appassionato da una parte, j 
l'arroganza. la tracotanza e ! 
perfino la corruttela dall'ai 
tra. Il ritorno infne degli e- ( 
migranti. j 

Quanto hanno negato gli j 
emigranti? * Ne sono tornati j 
74 _ dicono i compagni — e ( 

il loro è stato il \o;o deter- | 
minante >. Ma qualcuno non ; 
l'ha digerito e nei giorni scor- ; 

si ne sono state dette di tut ! 
ti i colori, perfino contro i j 
treni « che non hanno dera­
gliato > e la DC non ha usa- ! 
to mezzi termini definendoli • 
degli ignoranti. Sono merchi- . 
nità e reazioni rabbiose che ! 
ci qualificano da sole. Neil' ! 
Abruzzo aquilano, dono l'ft e ) 
il 9 giugno non è stata festa j 
dappertutto. dopo queste 
elezioni la sinistra amministra 
13 comuni su 2ó. conquista ri ! 
spetto al 1975 7 nuovi eomu 
ni e ne perde tre soltanto 

serv iz io 
no chi si reca a Castel del Monte per la prima volta, il suo 
tutto intorno ad un alto colle e la sua forma di cuneo costruito 
eia chiesa parrocchiale. Il paese sta a 1350 metri d'altezza 
c'è soltanto l'immenso altopiano di Campo Imperatore e le 

te è tornato ad essere un comune rosso. Appena otto voti in 
ma dietro c'è una storia lunga lfi anni. Dal l!)(i4 questo paese 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - - Si va ver­
so un nuovo centrosini­
s t ra alla Regione Calabria? 
Dai molti e numerosi se­
gnali che part i t i ed organi 
di s t a m p a si s t anno lan­
c iando in questi giorni che 
precedono la aper tu ra uf­
ficiale dei negoziati in vi­
sta della formazione dei 
nuovi governi regionali e 
comunali sembrerebbe pro­
prio di si. Non tut to , per 
la Verità, è tranquil lo e de­
finito e sop ra t tu t t o nella 
DC (ma anche nel PSD 
le polemiche non manca­
no anche se sulla scelta 
da compiere al l 'ente re­
gione sembra esserci una 
sostanziale convergenza. 

Siamo ancora, come si 
vede, nel campo dei sem­
bra ma da due giorni il 
< Giornale di Calabria > 
portavoce dell'oli. Giaco­
mo Mancini , s ta r iportan­
do interviste e dichiara­
zioni di esponenti della DC, 
del PRI e del PSI con­
t rar i all 'ipotesi di una 
g iunta cent r i s ta (DC-PRI-
PSDI) che. sempre secon­
do il quot id iano di Piano 
Lago, sarebbe privilegiata 
dagli ambient i preamboli­
si i della DC. In una inter­
vista l 'esponente scudocro-
ciato Scarpino, assessore 
uscente legato alla corren­
te di Bodrato. ha dichia­
rato addi r i t tura che, se si 

verificasse una simile ipo­
tesi, lui non esiterebbe a 
votare cont ro il p ieno con­
siglio regionale: ieri il se­
gretar io calabrese del PRI, 
Vita, ha r i lanciato l'idea di 
una larga collaborazione, 
dichiarandosi cont rar io a 
< formule chiuse >. 

Il fuoco di sba r ramen to 
del quot id iano socialista 
tende ovviamente a taglia­
re sul nascere ogni even­
tuale ipotesi di settori de­
mocris t iani su un governo 
centr is ta alla Regione e 1' 
ipotesi che most ra di pri­
vilegiare è quella del clas­
sico quadr ipar t i to di cen­
trosinistra. Come poi — al­
l ' interno di questo quadro 
— dovrà avvenire la di­
str ibuzione dei posti e de­
gli incarichi non è anco­
ra ovviamento noto. Si sa 
solo che i segretar i dei 
quat t ro part i t i di centrosi­
nis t ra si sono incontra t i 
dieci giorni fa a Crotone, 
che a l t re prese di contat­
to ci sono s t a t e fra i lea-
ders democris t iani e socia­
listi in Calabria (L'Unità 
ha par la to due giorni fa 
di un « vertice » in questa 
direzione) e che si aspet­
ta ora di met te re in un 
unico calderone regione. 
comuni , opera Sila. Cassa 
di Risparmio e Lucania, 
ecC... 

Ufficialmente a favore 
di un governo DC-PSI-PRI. 
del tu t to identico cioè al-

Sempre più certa la fuga di Caiati da Bari con 7 mil iardi sottratti a cooperative edilizie 
, — y 

Solidarietà sociale, ovvero ruba e scappa 
Investita del caso la magistratura dopo le denunce dei soci della coop truffati dall'assessore - Le 
ultime notizie risalgono al 3 giugno: sarebbe negli USA - Una vicenda gravissima ed emblematica 

Dalla nostra redazione 

BARI — Anche la magistra­
tu ra . invest i ta dalle diverse de­
nunce dei soci t ruffat i delle 
cooperat ive edilizie, è al lavoro 
per verificare le accuse che si 
vanno a s sommando ai d a n n i del­
l 'assessore democr is t iano al co­
m u n e di Bar i Cosmo Caiat i . 

Ormai si a t t e n d e da un mo­
m e n t o a l l 'a l t ro un m a n d a t o di 
c a t t u r a che confermerebbe defi­
n i t ivamen te quelle che s ino ad 
oggi sono s t a t e solo indiscre­
zioni. 

Le u l t ime notizie dell'assesso­
re fuggito prec ip i tosamente ne­
gli S ta t i Uni t i r isalgono al 3 
giugno quando cioè avrebbe fir­
m a t o al comune la posta arri­
vata . come conferma il suo se­
gretar io presso l 'assessorato al­
la sol idar ietà sociale. Da quel 
giorno le sue t racce si perdo­

no. si par la di te lefonate della 
moglie a r iguardo di p resun te 
precarie condizioni di sa lu te del 
Caiat i . 

I n t a n t o 1 soci delle copera-
tive edilizie coinvolte nel colossa­
le crack vivono momen t i di an­
goscia, a n c h e coloro che abita­
no già in palazzi edificati dal­
le cooperat ive del Caiat i non so­
no t ranqui l l i , si pensa che i sol­
di versati sulla fiducia all 'asses­
sore democr is t iano per l 'ammor­
t a m e n t o dei mutu i bancar i non 
s iano mai g iunt i e f fe t t ivamente 
alle banche . 

Si t r a t t a insomma di un ca­
so gravissimo che investe appie­
no il modo di gestire la que­
s t ione edilizia da par te della 
g iun ta di cent ros in is t ra al comu­
ne di Bari. Si pensi che il Caia­
ti è s ta to fino alla sua n o m i n a 
ad assessore, nel novembre scor­
so quando cioè già precarie era­

no le sue speculazioni finanzia- I 
rio-edilizie, presidente della com- j 
missione urbanis t ica del comu- i 
ne di Bari. 

Il caso Caiati benché più ecla­
t a n t e r ien t ra nel modo di gesti­
re le cooperative da pa r t e de­
mocr is t iana . Queste vengono 
concepite come modo per eva­
dere le sanzioni fiscali, come fa­
cilitazione per una più spregiu­
dicata speculazione. 

Come si fa a credere a chi 
afferma di sapere dell ' intr icato 
caso Caiati so l t an to ora? E' pos­
sibile che i suoi amici di par­
tito in giunta comunale non sa­
pessero nulla? E tu t to ciò men­
t re la g iun ta concedeva i suoli 
solo alle cooperative come quel­
le dell 'assessore democr is t iano. 
m e n t r e alle vere cooperative 1 
suoli non venivano mai concessi. 

Altro lato oscuro r iguarda i 
presunt i f inanziament i nella ul­
t ima campagna elet torale a no 

ti esponent i democris t iani , con­
cessi dall 'assessore pr ima di fug­
gire in America. Il problema na­
sce dal modo in cui a Bari si è 
gesti ta l'edilizia residenziale da 
par te della g iun ta di centrosini­
s t ra . 

E in questo in t r ica to s i s tema 
di gestione, della cosa pubblica 
che t rovano ter reno fertile per­
sonaggi come il Caiat i . Non è 
possibile oggi per la DC schie­
rarsi ind igna ta con 1 truffat i dal­
l'ex collega di par t i to , perpetran­
do un modo di gest ire la cosa 
pubblica che si basa sulla spe­
culazione e sulle clientele. 

E' necessario ora. pa r t endo dal 
caso dell 'assessore alla solidarie­
tà sociale r imet te re ordine in 
un se t tore come quello edilizio 
che vede le aspe t ta t ive dei cit­
tadini . di avere una casa, da 
troppo tempo disat tese. 

1.1. 

la formula ado t t a t a a Ro­
ma per il governo nazio­
nale, si sono invece già 
pronuncia t i i craxiani ca­
labresi che si sono riuni­
ti venerdì a Cosenza. Se­
condo la cor ren te che fa 
capo al segretar io regiona­
le del PSI alla Regione Ca­
labria dovrebbe infatt i con­
cretizzarsi un governo re­
gionale DC-PSI-PRI * a 
guida socialista ». Nella 
stessa r iunione poi i cra­
xiani hanno aper to uffi­
c ia lmente la guerra all'in­
terno del par t i to chieden­
do la guida della federa-

! zione di Cosenza ed una 
verifica degli equilibri in 
seno al comita to regiona­
le in cui prevale a t tual­
mente una maggioranza 
che fa capo a Mancini e 
al la s inis tra . L'ipotesi del 
t r ipa r t i to nazionale non 
suscita eccessivi entusia­
smi nel gruppo di Mancini 
e ieri, ad esempio, il Gior­
nale di Calabria faceva no­
tare come la proposta cra-
xiana * propone una di­
scr iminazione antisocialde-
mocrat ica che appare mec­
can icamente e pedissequa­
mente r icalcata su schemi 
nazionali e che cont ras ta 
tra l 'altro con la condi­
zione della c a m p a g n a elet­
torale da par te del PSI >. 

•Riassumendo quindi le 
posizioni sembra di emer­
gere questo quadro : se t tor i 
della DC" del PSI e , l a se-, 
greteria regionale repubbli­
cana privilegiano l'ipotesi 
del quadr ipa r t i to di cen­
t rosinis t ra . con compit i ed 
incarichi tu t t i da definire 
magar i con coinvolgimen­
to del PCI (l ' ipotesi po r t a t a 
espl ic i tamente davan t i dal­
l 'assessore al l 'agr icol tura 
Puija è quella di una pre­
sidenza del consiglio co­
m u n i s t a ) : a l t r i set tor i del 
PSI si ba t tono per H tri­
par t i to nazionale, con la 
sostanziale modifica della 
guida social is ta: se t tor i del­
la DC usano infine la for­
mula cen t r i s ta come a r m a 
di r icat to nel caso i socia­
listi dovessero a i / a fe trop­
po il prezzo della loro al­
leanza. In conclusione un 
giochetto di formule (cen­
tr ismo. t r ipar t i to , quadri­
par t i to) dietro il quale so­
no comple tamente spar i t i 
i problemi, le riflessioni su 
che cosa fare e con chi . 
quali alleanze sociali e po­
li t iche. 

L'unica preoccupazione è 
quella di una r ipar t iz ione 
dei posti di s indaco, asses-

i sore. pres idente del consi-
I glio e della g iun ta regio-
I naie , pres idente dell 'Opera 
! Sila, della Cassa di Rispar-
! mio che r icorda tan te al-
| t re lottizzazioni che la DC 
i ed il cent ros in is t ra h a n n o 
| por ta to avant i in Calabria 
: negli ult imi ann i . In que-
i s to ambito le divisioni al­

l ' interno dei pa r t i t i : nella 
DC innanzi tu t to dove han­
no assunto un peso nuovo 
1 preambolisti . con la mag­
gioranza nel gruppo regio­
nale e dove anche le faide 
municipal is t iche fra Reg­
gio, Catanzaro e Cosenza 
a v r a n n o il loro peso: nel 
Psi fra la corrente di Cra-
xi e quella di Mancin i ; nel 
PSDI fra i seguaci di Pie­
tro Longo e quelli dell'ex 
segretario regionale Romi­
ta intenzionati , ad esem­

pio. a proseguire l'esperien­
za di sinistra nelle ammi­
nistrazioni locali. 

Tu t to , in sostanza, le­
gato ad equilibri che do­
vranno portare se non ad 
una omogeneità ad una so­
stanziale uniformità dell*» 
varie s i tua/ ioni locali con 
poche eccezioni che in ogni 
caso non tu rberanno . Que­
sto. a lmeno nelle inten­
zioni. 

f. V. 

la nuova 
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Universale scienze sociali 

Roy Medvedev 
Stalin sconosciuto 
Traduzione di Anna Di Biagio 
Episodi e tratti sconosciuti della vita 
e del personaggio Stalin in un saggio che mette 
in luce i protagonisti e i nodi più controversi 
della tormentata vicenda sovietica. 
pp. 256, L. 5.000 

Wolfang Abendroth 
La socialdemocrazia 
in Germania 
Traduzione dì Claudia Beltramo Ceppi 
Il modello della socialdemocrazia tedesca dal partito 
di Kautskij a quello di Brandt nell'analisi 
e nel giudizio di uno dei maggiori conoscitori 
del movimento operaio in Germania. 
pp. 224. L. 5.000 
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A Sacroch ancora una fuga di Anidride solforosa 

Nube tossica: in funzione il... maestrale 
-^lifiii^^i^BlMHill 

Sandro Marinacci 

Nostro servizio 

CAGLIARI — Il macerale * 
l'unico baluardo contro il pe­
rcolo di inquinamento dalle 
nubi tossiche? Sembra pro­
prio dì -1. vi>to che a Sarro-
ch e a Porlovesme non esiste 
nessun sistema di controllo e 
di prevenzione contro la fuo-
rui-cua di gas letali. A Sar-
roch una nube di anidride 
solforosa è liscila dalla Sara.s 
Chimica. Il pronto intervento 
da Cagliari dei vigili del fuo 
co non è servito: il maestrale 
ha .spazzato la pericolosa nu­
vola . 

Tanto rumore per nulla! 
Una nube tossica quanto il 
borotalco: così gli esperti 
hanno liquidato le preoccu 
pazioni intorno al nuovo nu­
volone le\aiOM ad oscurare il 
cielo delia Saras Chimica. Ma 
questa volta la paura c'è sta­
ta. (ìli operai infatti hanno 
annidato l'aria: l'odore non 
era nuovo, anzi, ora il vec­
chio e arcinoto * profumo » 
dell'anidride carbonica. 

Dopo la dilaniata al « 113 > 
>ono arrivati i vigili del fuo 

co ormai abituati a simili si-
tua7.ioni. Apparecchi ultra so­
fisticati invece hanno analiz­
zato l'aria, ed è arrivata la 
risposta confortante: « I 
macchinari funzionano, l'in 
quinamonte non c'è. Solo u 
n'aita concentrazione di ani­
dride solforosa caudata dal­
l'umidità. dalla forte pre-sio 
ne e dal vento •*. \AÌ stesso 
vento che — pino dopo le 
analisi — è arrivato a spaz­
zare via il nuvolone 

Un falso allarme, anche 
stavolta. Ma a Sarroch ormai 
sì vive con la paura che il 
prossimo allarmo sia vero. 1 
chilometri di distanza sono 
tanti, oppure non bastano a 
nascondere, di là del mare. 
lo case • le campagne di Se-
voso. 

Anche a Portove.-me la si­
tuazione non è migliore: ru­
mori. fumi, polvere, calore e 
sostanze nocive di ogni gene 
re. I lavoratori della SAMIM 
lottano da tempo per ottene­
re migliori condizioni. Intan 
to il tasso di inquinamento 
in tutta la zona industriale 

ha raggiunto livelli allarman­
ti. Una situazione gravissima. 
anacrop ;stica. da Inghilterra 
del primo periodo industria­
le. a cui la SAMUM non ha 
mai voluto porre rimedio. 
fraternamente assistita dal 
colpevole disinteresse delle 
amministrazioni comunali 
della zona e della Regione. 
.sempre latitante nel campo 
della .sicurezza del lavoio. I 
lavoratori comunque non 
hanno nessuna intenzione di 
stare a guardare (e subire»: 
da' diverse settimane sono in 
agitazione: chiedono ripetu­
tamente che il problema ven­
ga discusso e risolto una vol­
ta per tutte. Negli stabili­
menti si moltiplicano le a-
stensioni e Io assemblee, 
mentre il consiglio di fabbri­
ca ha sollecitato nuovi osami 
clinici sulla salute degli ope­
rai. soprattutto nei reparti 
dove il rischio è maggie.*,;. 

L'obicttivo è di fare qual­
cosa subito. Por i tempi lun­
ghi (un anno e mozzo) som­
bra esista già un programma 
di risanamento che dovrebbe 

migliorare sensibilmente la 
condizione d-1 lavoro m 
fabbrica, ma per l'immediato 
non è previsto alcun inttr 
vento. Proprio per questo le 
maestranze dei reparti mag 
dormente esposti hanno 
• mesto un incontro col con­
siglio di fabbrica e ^-on l'a­
zienda. proclamando lo stat » 
di agitazione. 

Ixr ciminiere d. Portovesine 
intanto stanno i' quiuando 
l'intera zona, e *%ì es.ere e 
spoeti non sono s<»ìo eli ope 
rai. bensì tutti i cittadini. Se 
ne è accorta anche l'animi 
lustrazione comunale demo 
cristiana di Portoscuso che 
ha finalmente dtci.so di rea­
lizzare un imp:.«'ito per il 
controllo ed il rilievo dell'in­
quinamento atmosferico. La 
notizia è stata strombazzata 
ai quattro venti, naturalmen­
te poc*° prima delle elezioni 
amministrative. 

« Recependo le giusto istan­
ze della popolazione >. che 
protesta da sempre, il Comu­
ne ha deciso che « le ammi­
nistrazioni devono andare a-

vanti con le proprie gambe: 
si può quindi realizzare un 
impianto per rilevare l'inqui­
namento >. A tempo d: re­
cord è stata perciò indetta la 
siara d'appalto, già vinta, e 
fra un anno — cosi dice il 
sindaco — sarà tutto pronto. 
Un chiaro e>empio di atti­
vismo amministrativo... di 
carattere elettorale. 

Il vero problema, del resto. 
sembra un altro. Che ci aia 
l'inouinamento a Poaove>me 
e iftlla zona Io sanno tutti. * 
tutti >e ne accorgono. L'in­
terrogativo è sapere di che 
morte morire, se non si co­
stringono le aziende a dotarsi 
degli .strumenti di depurazio­
ne. Rilevare l'inquinamento, e 
poi riferire le cifre allo in­
dustrie. significa informare 
di cose che già si conoscono. 
La sospetta iniziativa del 
Comune di Portoscuso rischia 
perciò di non servire assolu­
tamente a nulla- Anzi, soltan­
to a far pagare trecento mi­
lioni ai contribuenti senza al­
cun vantaggio concreto. 

Antonio Martit 

fa/\ crii ? ì I 
1 5 0 0 IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI DI KOI 

STILE 

Una equipe di esperti m 
wredamento collabore­
rà con preziosi consigli 
aita scelta detto stile da 
Voi desiderato. 

SICUREZZA 
di trovare il meglio nei va 
ri stili tra i 1SOO ambienti, 
dal classico al moderno 
di firme famose, m espo­
sizione permanente. 

i i • 

fV\cr 
Grande per servirti meglio 

CONVENENZA 
Ad giusto prezzo seguono 
trasporto e montaggio gra 
lui ti in tutta Italia, con no­
stro parco automezzi e 
personale specializzato. 

GRANDI OFFERTE 
Camera matrimontale com 
pietà;soggiorno compone 
bile(3 elerrfenti. tavolo e se 
die ) : salotto (divano e 2 poi 
trone) il tutto a partire 

da £ 1.390.000'i 
SS Adriatica tra Pmeto e 
Roseto(TE) 
Uscita autostradale 
Atri Pmeto 
t e l 085 937142 937251 : 


